
l ' U n i t à / domenica 27 giugno 1976 
\ REDAZ. DI PERUGIA: P.Zfi DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 

t1N9 - REDAZ. DI TERNI : CORSO TACITO • TEL. 401150 PAG. il•••/ U m b r i a 
Sono stati oltre 270 mila i voti al PCI 

>' 

Il 20 giugno l'Umbria ha dimostrato 
che vuole un Italia nuova e migliore 

A colloquio con Mauro Paci, segretario della CGIL di Terni 

I lavoratori chiedono immediate 
misure per la ripresa economica 

Il nostro partito è aumentato in percentuale in tutte le zone della regione — Il 47,3 per cento degli elettori hanno votato Partito comunista « Il risultato delle elezioni dimostra che è urgente un governo che affronti positivamente i problemi confron-
Decisivo il voto delle nuove generazioni — PCI e PSI insieme hanno ottenuto il 58 per cento dei suffragi — Più larghi processi unitari > fandosi con i sindacati » • Gli impegni della Federazione unitaria per la conclusione delle vertenze contrattuali 

Mobilitato tutto i l Partito 

Un eccezionale impegno 
per diffondere l'Unità 

Il nostro giornale ha raggiunto quest'anno quote di diffusione straordinarie 
Un caloroso ringraziamento ai compagni che si sono impegnati in questo periodo 

Con l 'ul t ima diffusione 
• taordinar ia dell 'Unità di og
gi si conclude l'eccezionale 
impegno del Part i lo nel l 'ut i 
lizzazione del suo giornale che 
cosi potentemente ha contr i
buito all 'avanzata della sini
stra e dei comunisti in par
t icolare nelle Camere uscite 
dal voto del 20-21 giugno. 

Avevamo scritto su queste 
colonne che certamente la 
grande estensione, senza pre
cedenti, della diffusione del
l ' U n i t i , avrebbe fatto sentire 
I suoi benefici ef fett i sull 'esi
to del voto ; e cosi è stato. 
In fat t i se si vanno a confron
tare i r isul tat i elettoral i re
gistrat isi nei var i Compren
sori e nei singoli Comuni del
la Regione, si constaterà una 
certa rispondenza t ra impe
gno per l 'Unità e voti rac
col t i . 

Tutte le competizioni elet
tora l i svoltesi in I tal ia di
mostrano questo assunto, per 

cui possiamo affermare che 
la lettura e la diffusione del
l 'Unità, è un indice proban
te, i l « termometro » di quel
lo che si muove nelle varie 
località, ciò intendendo non 
in modo meccanico. 

Abbiamo scritto ancora dei 
r isultati diffusionali via via 
crescenti per effetto dell'en
comiabile contributo di tutte 
le sezioni, cui va i l più ca
loroso ringraziamento del
l 'Unità e del Part i to. 

Ebbene, 1 dati r i ferentisi al 
mese di Maggio — in giugno 
certamente risulteranno più 
consistenti — rispetto a feb
braio scorso, ci dicono, che 
nei giorni fe r ia l i , l 'Unità ha 
raddoppiato la sua vendita, e 
la domenica, con le sue 25.119 
copie di media, l'ha più che 
raddoppiata. Ciò significa che 
è stata diffusa nei fer ia l i in 
ragione del 10 per cento degli 
iscri t t i e del 60-65 per cento 
la domenica. In questo r isul
tato spicca i l contributo dato 

dalle organizzazioni di par l i 
lo nei posti di lavoro, dei di
pendenti del Comune di Terni , 
dei giovani della FGCI. 

Nella regione, i r isultat i ot
tenuti nella battaglia delle 
idee e dell ' informazione, so
no indicativi delle larghe pos
sibil ità che si aprono all'azio
ne di tutte le sezioni per ade
guare la lettura dell 'Unità al
le sempre più impellenti ne
cessità politiche del Part i to. 

Le sezioni, perciò, nell 'an
dare all'esame dei r isultat i 
elettorali e in vista della 
« campagna della stampa co
munista » si adoperino per
ché forze adeguate vengano 
impegnate nell 'att ivi tà degli 
«Am ic i de l l 'Un i tà», si da 
mantenere sempre v iv i I le
gami con tutt i i ci t tadini e I 
lavoratori che vogliamo por
tare alla lotta per una più 
estesa democrazia, verso i l 
socialismo. 

Domenico Allegra 

Dal 1948 ad oggi 

L'Umbria ha una tradizione 
di donne nel Parlamento 

PERUGIA. 26. 
L'elezione di due donne nel

le liste del PCI in Umbria ri
conferma la capacità e la vo
lontà del nostro partito di co
gliere le esigenze e le aspi-
spirazioni presenti tra le don
ne oggi nel nostro Paese. Già 
nel 194G e nel 1W8 l'Umbria 
aveva visto sue rappresentan
ti comuniste in Parlamento. 

Anche allora il Partito co
munista non solo condusse 

for/a la battaglia per il voto 
alle donne, ma volle che le 
potenzialità femminili espres
se nella Resistenza fossero 
valorizzate anche nelle assem
blee elettive. Elettra Polla-
strini. perseguitata dai fasci
sti, processata dal tribunale j 
tedesco, successivamente de- i 
portata in Germania, fece 
parte prima della Consulta I 
(nominata dal Governo in ba- j 
se a speciali meriti soprat- ' 

tutto politici e parlamentari. 
per dare il parere sugli atti 
legislativi) poi fu eletta nella 
Costituente nel 1946. e in se
guito in due legislature nel 
1948 e nel 1953. 

Luciana Fittaioli, di Fami
glia per tradizione antifasci
sta e comunista, partecipò al
la Resistenza in Umbria, par
tecipe poi delle principali bat
taglie politiche, fece parte 
della prima legislatura. 

Il voto a Terni 
sezione per sezione 

. * 
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T. Orsina 
Coli. Paese 
Gabelletta 

Raffronti fra 
risultati 72-76 

Rocca S. Zenone 
Proietti 
Campomicciolo 
Damiani 
Manni 
Gramsci 
Angelini 
7 novembre 
Farini 
Tattini ' " 
Marchesi 
Cesi 
Collescipoli 
Sagrestani 
Marmore 
Papigno 
Piediluco 
Le Grazie 
B. Rivo 
B. Bovio 
Co!. Piano 

-

Campomaggiore 
Guidi 
Giuncano 

• 

42,9 
37,5 
61,0 
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44,8 
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43,8 
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42,2 
35,0 
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15,3 
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13,7 
13,2 
9,1 
9,0 
8,8 
8,6 
8,4 
8,2 
8,1 
8.0 
7,8 
7,7 
7,2 
6.8 
5,9 
5,7 
5,5 
5,6 
4,7 
4.5 
4,2 
4,0 
3,9 
3,3 
3,1 
2,6 
1.0 

Sezioni di Terni 
in ordine di percentu 

Rocca S. Zenone 
Piediluco 
Gabelletta 
Campomaggiore 
S. Valentino 
Coli. Piano 
Borgo Rivo 
Papigno 
B. Bovio 
Marmore 
Le Grazie 
Campomicciolo 
T. Orsina 
S. Giovanni 
Collescipoli 
Damiani 
Cesi 
Farini ^ 
Coli. Paese 
Angelini 
Sagrestani 
7 novembre 
Tattini 
Gramsci 
Giuncano 
Guidi 
Marchesi 

ale 

73,2 
72,1 
70,1 
70,1 
65,6 
65,1 
64,4 
63,8 
62,4 
62,3 

- 59,8 
58,3 
56,6 
53,6 
52,2 

.52,2 
51,8 
51,4 
50,7 
50,2 
50,2 
42.8 
42,0 
40,6 
39,5 
34,6 
22,1 

La pittura di Fosco e Capponi 
E' in corso a Perugia — pres

so ti « Nuovo Studio d'Arte* 
di Via Pinturicchio, 73 — un' 
ottima mostra di grafica di 
Franco Fosco e Cesare Cap
poni. mostra che resterà aper
ta sino a domenica 4 luglio. 
Parlare di Fosco è divenuto 
compito abbastanza arduo, 
tanti sono i riconoscimenti da 
lui ottenuti, un po' dovunque, 
specialmente dal 1975 ad oggi. 
E' perciò difficile aggiungere 
qualcosa di nuovo a quanto è 
già stato detto. 

Pur dotato di un notevole 
bagaglio culturale e di una so
lida preparazione artistica, 
egli rifugge da qualsiasi spe
rimentalismo intellettualeg-
giante, pur tentato in pa%sa-
to Egli non indulge ad alcu
na elucubrazione troppo cere-
traUzzata. La sua cultura, in 

qualsiasi campo si sviluppi, si 
sifà a valori tradizionali e 
perciò fondamentali, eterni ed 
irrinunciabili. La sua purezza 
nel pensare e nel sentire, la 
semplicità del mondo in cui 
egli opera, si riflettono, con e-
strema immediatezza, nel suo 
agire artistico, grafico e pit
torico. 

Ecco perché le sue opere 
sono recepite su così larga sca
la, sia dalla critica che dal 
pubblico, ed ecco perché ad 
esse si può tranquillamente 
attaccare il marchio della più 
piena e completa validità ar
tistica. - -

Capponi, invece, non è un 
veterano. Egli è alla sua ter
za apparizione, anche se di
pinge da parecchio. Ciò è for
se dovuto al fatto che egli 
proviene dal figurativo «, con 

tale filone, non si è mai rite
nuto pronto ad affrontare il 
pubblico giudizio. Proseguen
do nel suo avanzamento stili
stico, Capponi ha giudicato 
opportuno sottoporre le sue o-
pere al giudizio altrui. 

La pittura di Capponi, pur 
se potrebbe apparire cerebrale 
e complicata, non vuole avere 
nessuna implicazione, ni lan
ciare astrusi messaggi. Si fer
ma a piacevoli notazioni este
tiche, basandosi su giochi di 
forme, ottenute con l'uso stes
so del colore, con esiti di ri
marchevole dignità. In conclu
sione, per gli appassionati 
dell'arte, una mostra pregevo
lissima e tutta da vedere. 

Argo 

PERUGIA, 26 
Gli umbri che hanno vo

ta to comunista il 20-21 giu
gno sono stat i oltre 270 mi
la; 11 47,3 per cento degli e-
lettori. Questo il dato otte
nuto dal nostro partito, 11 
dato più esplicitamente po
sitivo ot tenuto da tut t i i par
titi. Da questo risultato de
riva anche il considerevole 
incremento della nostra rap
presentanza par lamentare: il 
PCI ha accresciuto di un 
seggio la sua rappresentan
za al Senato — a spese del
la DC che ha perso un se
natore — e di un seggio (ot
tenuto nel collegio unico na
zionale in considerazione del 
resto più alto) anche alla 
Camera dei deputati, portan
do cosi da 5 a 6 1 deputati 
umbri. 

Se questi sono i dati nel
la loro considerazione quan
titativa Il successo del no
stro part i to si coglie anco
ra meglio se solo lo si raf
fronti alle precedenti consul
tazioni elettorali. Il PCI In 
Umbria è cresciuto infatti 
di oltre 6 punti percentuali 
rispetto al '72 e di oltre un 
punto rispetto al '75. Sensi
bile, rispetto alle regionali, 
l ' incremento ottenuto In pro
vincia di Perugia dove il no
stro parti to è passato dal 
45.8 dell 'anno scorso al 47,06 
mentre nel ternano cresce 
dello 0,8 passando dal 47 
per cento del '75 al 47,81 di 
quest 'anno: dato questo al
t re t tanto significativo se so
lo si consideri che nel Ter
nano il PCI era cresciuto nel
le regionali dell'anno scorso 
di circa il 7 per cento ri
spetto alle politiche del '72, 
quando ottenne H 40,4 per 
cento dei suffragi. 

Questa volta, insomma, ri
spetto all 'anno scorso, il ri
sultato del nostro part i to ha 
il carat tere di una maggio
re omogeneità, crescendo di 
più nelle zone dove minore 
era s ta ta l'affermazione del 
15 giugno, ma incrementando 
i suoi suffragi, seppure in 
misura meno considerevole. 
nelle zone in cui il balzo in 
avanti si era già registrato 
l 'anno scorso. 

Campagne e città hanno 
fatto registrare in linea di 
massima gli stessi incremen
ti e dati part icolarmente po
sitivi sono venuti dal cen
tri più grossi della regione,. 
In maniera particolare, po
derosa è s ta ta l 'avanzata a 
Spoleto dove il PCI cresce 
del 2,8 rispetto alle regiona
li e del 7 rispetto alle poli
tiche del '72. Poderosa anche 
l 'avanzata a Città di Ca
stello, più 7 per cento rispet
to al '72 e più 2 rispetto al 
'75. 

A Orvieto il partito ha re
gistrato un aumento dello 
0,5 per cento rispetto al '75 
e del 6.24 rispetto al '72 rag
giungendo cosi il 51,24 per 
cento dei suffragi. 

Il voto di Orvieto fa il 
paio con quelli ottenuti in 
altri centri in cui il parti
to era già oltre il 50 per cen
to, come a Gubbio, dove il 
par t i to raggiunge la percen
tuale del 57 per cento, con 
un incremento dello 0,7 ri
spetto al *75 e del 5,5 ri
spetto al 72. Stessa cosa si 
può dire per centri come 
Umbertide. Risultati signifi
cativi si sono avuti anche ad 
Assisi, più 2 rispetto all'an
no scorso, e a Foligno, più 
1,5. 

Altra considerazione da far
si è il voto dei giovani: il 
nostro part i to è il solo che 
possa vantare di aver otte
nuto, inequivocabilmente, il 
voto dei giovani: il dato lo 
si ricava confrontando il ri
sul tato del Senato con quello 
della Camera: se al Senato 
il PCI ha ottenuto, infatti, 
il 47.1 per cento, alla Came
ra ha ot tenuto il 47.3. 
• Il dato è t an to più signi

ficativo se solo si consideri 
la presenza alla Camera di 
liste, come Democrazia Pro
letaria. che avevano, per il 
Senato, indicato il voto al 
nostro part i to. 

La DC che cerca di vanta
re un suo successo fra l'e
let torato giovane, registra in
vece un forte calo fra il ri
sultato ot tenuto al Senato. 
il 31.6 per cento dei voti, 
quello della Camera, 30.4 per 
cento, con una perdita sec
ca dell'1.26. 

Voto giovane quello al no
s t ro parti to, dunque, ma vo
to che per le sue dimensio
ni eccezionali è sicuramente 
voto anche di strati intel
lettuali . artigiani e donne: 
vale qui ricordare i successi 
ottenuti dalle compagne can
didate nelle nostre liste — 
per la prima volta due don
ne umbre, comuniste, vanno 
in Par lamento : Alba Scara
mucci ha ot tenuto oltre 20 
mila preferenze individuali. 
mentre oltre settemila ne ha 
ot tenute Cristina Papa che 
entra in Par lamento per l'op
zione a favore del collegio 
romano fatta dal compagno 
Ingrao. il quale — con le 
62 mila preferenze ot tenute — 
è risultato — per la pr ima 
volta — il candidato più vo
ta to fra tutt i i candidati um
bri : una volta questo pri
mato toccava ai de che que
st 'anno sono stat i penalizza
ti dal loro stesso elettorato. 

Dato ult imo che vogliamo 
sottoporre all 'attenzione dei 
compagni è quello relativo 
al risultato complessivo del
la sinistra in Umbna : PCI 
e PSI passano da poco piv 
del 50 per cento del 72 a ol
t re il 58 per cento: un dato 
questo che conferma ulte
riormente la scelta a sinistra 
degli umbri. Una scelta che 
se il voto del 20 di giugno 
ha esaltato ci ìndica la stra
da del consolidamento dei più 
larghi processi unitari . 

Una rappresentazione del « gruppo teatrale di Ramazzano » 

L'impegno politico del « gruppo di Ramazzano » 

Fare del teatro, con pochi 
stracci e attori contadini 

A colloquio con gli animatori del gruppo - « Un'esperienza che nasce in un piccolo paese, tra la 
gente del posto » - Da « Sega la vecchia » al « Padrone e il contadino » - Un metodo nuovo di recitare 

Il bilancio 7 7 entro settembre 

La Regione discute a fine 
luglio il piano pluriennale 

PERUGIA, 26 
La giunta regionale ha de

ciso di aprire il 20, 21 e 22 lu
glio prossimi la discussione 
sul piano pluriennale che do
vrà essere presentato defini
tivamente entro settembre. 

La decisione parte dalla 
convinzione della Giunta re
gionale che un dibattito pre
ventivo sul piano pluriennale 
possa essere un utile strumen
to per mettere ulteriormente 
a confronto gli Indirizzi di 
fondo ed alcune proposte spe
cifiche del piano prima della 
sua stesura finale. 

Il calendario dei lavori del 
Consiglio regionale prevede 
inoltre la presentazione del 
bilancio preventivo per il 1977 
entro il 15 settembre e la di
scussione in aula assieme al 
piano pluriennale dell'assetto 
e della riorganizzazione dell' 
ordinamento regionale. In 
questo lavoro si terrà conto 
delle proposte che qualche 
mese fa furono elaborate in 
un documento del presidente ' 

del consiglio regionale 
La proposta è di dare vita 

ad una commissione speciale 
che, con l'apporto di specia 
listi, affretti i problemi degli 
organismi di base e dei co
muni. degli organismi inter
medi (aziende di turismo e 
Provincie), degli organismi 
regionali come l'ente di svi
luppo e la sviluppumbria. 

Si parlerà di omogeneizza
zione della finanza regionale 
e degli enti locali, di una rior
ganizzazione del personale del
la regione e degli enti locali 
fino ad arrivare al ruolo uni 
co. 

I temi per 11 calendario de
gli impegni regionali sono par
ticolarmente esigui data la 
sostanziosa massa di provve
dimenti in esame e di decisio
ni da prendere. Si lavorerà a 
tempi molto accelerati data Ja 
necessità espressa dalla re
gione al suo ruolo propulso 
re nel momento in cui la si
tuazione economica è partico
larmente difficile. 

Organizzato dalla sezione PCI 

Dibattito a Spoleto 
sull'esito del voto - 1 

SPOLETO. 26 
I compagni. « lavoratori, i 

cittadini democratici di Spo
leto hanno partecipato in 
grande numero alla assem
blea-dibat t i to convocata in 
Piazza Garibaldi dal PCI per 
discutere sui risultati eletto
rali del 20-21 giugno. 

Erano presenti il compagno 
Pietro Conti, membro del e d . 
del PCI e neo eletto nella no
stra circoscrizione alla Came
ra dei Deputati ed il prof. 
Bruno Toscano che, quale 
candidato indipendente, ha 
rappresentato il nostro Par
tito nel Collegio senatoriale 
Folieno-Spoleto. 

Spetta alia DC — ha detto 
Conti — fare proposte per so
luzioni idonee ad assicurare 
al Paese un governo che ri
specchi la volontà espressa 
dagli elettori italiani il 20 giu
gno. Ciò deve avvenire facen 
do cadere la t rentennale pre
clusione anticomunista che 
ha creato, per colpa della DC. 
la grave crisi economica e 
morale nella quale l 'Italia si 
dibatte. Conti ha sottolinea
to con forza la por ta ta della 
grande avanzata comunis 'a 
ed il significato reale dei re
cupero DC avvenuto a spese 
dei tradizionali alleati di go 
verno dello scudo crociato che 
hanno pagato per essersi la
sciati intrappolare per anni 
dalla politica anticomunista 
della DC. 
• • Pino a tarda sera — erano 
circa le ore 23 quando la ma
nifestazione si è sciolta — si 
è articolato il dibatti to con 
Conti e Toscano. 

Un emigrato in Germania 

ha detto che e dopo 16 anr.i 
di emigrazione spera che :1 
voto del 20 giugno apra la 
prospettiva di un ritorno ni 
lavoro in Pa t r i a» : un profu
go dal Belice venuto a Spo 
leto dopo il terremoto ha 
espresso la fiducia che final
mente si potrà fare qualcosa 
per la sua terra; un giovane 
ha rivolto un mterroeativo 
sui possibili rapporti parla
mentari t ra il PCI ed i nuo 
vi gruppi radicale e di Demo
crazia proletaria. 

Via via sono stati posti i 
temi della posizione del PSI. 
del valore della vittoria co
munista. de'.la composizione 
dei gruppi parlamentari dei 
comunisti umbri ed altri 
ancora. 

S:a il compagno Conti che 
il prof. Toscano hanno rileva
to come l'avanzata comuni
sta sia l'espressione di una 
volontà politica precisa, quel
la di dare al Paese un gover
no che sappia affron'are e 
risolvere i problemi economi
ci e sociali che soltanto con 
una seria politica di program
mazione e di scelte democra-
;iche possono essere concre
tamente affrontati. 

Questi problemi, da quello 
della occupazione a quello 
della moralizzazione, da quel
lo della politica fiscale a quel
lo della spesa pubblica, im
pongono che si tenga conto 
di ciò che rappresenta il vo
to massicciamente conquista
to dal PCI. E' questo un pun
to fermo per il cui rispetto i 
comunisti si bat teranno nel
l'interesse dei lavoratori e del 
Paese. 

• PERUGIA. 26 
Il gruppo teatrale di Ramaz

zano è ormai noto in tut ta 
l'Umbria per le numerose rap
presentazioni in piazze e cir
coli ricreativi, per l'attività 
svolta anche nel corso di qut* 
st 'ultima campagna elettorale. 
per la carica di vitalità che 
esprime ogni suo spettacolo. 
Si vuole quindi parlare del 
gruppo di Ramazzano in ter
mini diversi riferendosi a 
quello che essi stessi dicono 
della propria attività. 

Poche sere fa siamo andati 
nel paesino vicino Perugia da 
cui prende nome il gruppo. 
assieme all 'animatore dei loro 
spettacoli. Roberto Ruggeri, 
che doveva discutere della 
prossima tournée di Ramaz
zano a Basilea (il gruppo è 
stato invitato ad esibirsi nel 
corso di una festa popolare 
con i lavoratori italiani emi
grati. organizzata dalla lega 
delle cooperative). 

Già conoscevamo quasi tut t i 
gli «a t to r i» e conoscevamo 
anche gli spettacoli da loro 
presentati, l'occasione era co
munque buona per approfon
dire un po' di più il carattere 
e le particolarità di un'espe
rienza quale quella di Ramaz
zano. Piano piano il discorso 
con i compagni di Ramazza
no prende corpo, un discor
so che parte dall'origine del 
gruppo per arrivare all'ana
lisi di quello che Ramazzano 
rappresenta, anche come fe
nomeno sociale, come nuovo 
metodo di organizzarsi, di fa
re qualche cosa insieme. E' 
proprio da questa volontà di 
s tare insieme, di sfuggire ad 
una vita paesana ridotta alle 
quat tro chiacchiere al bar o 
al gioco delle carte che nasce 
:1 gruppo teatrale di Ramaz
zano. 

«Sentivamo sempre parlare 
del famoso "sega la vecchia" 
— ricorda riferendosi a qualche 
anno fa un compagno di Ra
mazzano — e cosi abbiamo 
deci-o di nfare questa tradi
zionale forma d; spettacolo ». 
Un lavorc quindi di ricerca e di 
organizzazione che nasce com 
pietamentc autonomo. Si co
minciano infatti a «intervi
star'»» i pochi vecchi con
tadini che ricordano anco 
ra «quando si segava la 
vecchia a. 

Un lavoro di ricerca stori
ca fatto senza l'aiuto d: regi
stratori o d; questionari, che 
permette di ricostruire una 
forma di espressione popola
re ormai dimenticata, n se 
$ra vecchia, un rito pnmave 
r;!e propiziatorio che un grup
po di contadini o ex-contadini 
d: Ramazzano, forti della pro-
pia esperienza nelle «canta
te » t.po » il maggio ». comin
ciano a portare nelle case e 
pò: nella piazza del paese. 

Dopo questo inizio la cosa 
cresce sia qualitativamente 
che quantitativamente. Si ag
giungono infatti nuovi com
ponenti. arriva anche un com

pagno. Roberto Ruggeri, che 
porta al gruppo il suo valido 
contributo di ricerca e di at
tività teatrale. Il repertorio 
si allarga: dal «sega la vec
chia » si passa al « padrone e 
il contadino», uno spettacolo 
che solamente nella campa
gna elettorale del '75 ha avu
to oltre 70 repliche in tut ta 
la regione. 

Un teatro semplice nella 
veste scenica, che parte da 
un ampio lavoro di ricerca 
sulle tradizioni popolari e svi
luppa temi diret tamente po
litici '1 metodo di recitazio
ne. è quello del canovaccio 
che guida un'improvvisazione 
viva e spigliata, a t t en ta agli 
umori del pubblico e che si 
perfeziona a si arricchisce 
via via che lo spettacolo vie
ne urcsentato dopo.le poche 
prove iniziali. 

U i i spettacolo che cresce 
mano a mano che va a con
ta t to con il pubblico. Anche 
il mantenimento di una reci
tazione dialettale serve ai fi
ni che si propone il gruppo, 
se r . e ci,e a mantenere quella 
immediatezza e quella facili
tà di lettura di temi politici 
e culturali, portati avanti an
che ?ttraverso la bat tuta in 
diale»to e In mimica spon
t ane i . 

Parlare del gruppo di Ra
mazzano riferendosi solamen
te aH'ettività teatrale sareb 
be comunque es t remamente 
riduttivo per un'esperienza 
che ha sviluppato una cresci
ta politica e culturale negli 
stessi compagni che compon
gono il gruppo. Il fare teat ro 
insieme - - come affermano i 
compagni di Ramazzano — ha 
voluto dire creare qualche co
sa nel paese, mettere in moto 
un'esperienza che assume un 
grande valore culturale e poli 
tico. A Ramazzano si è crea
ta infatti una nuova coscien
za tra la gente, quella di pò 
ter costruire nuove esperien
ze insiem?. una coscienza 
ed una partecipazione che ha 
dato ì suoi frutti se si con 
sidera la notevole crescita del
l'attività politica e del dibat
tito nel Paese. 

«S; sta insieme per fare 
teatro, si sta insieme per di
scutere sui nostri problemi. 
si s ta insieme per creare a 
Ramazzano una nuova di
mensione del tempo libero ». 

L'esperienza dei compagni 
d: Ramazzano si pone quindi 
oltre che come esempio d. 
un diverso tipo di teatro, an
che cerne testimonianza d; un 
metodo nuovo che dovrà es 
sere sperimentato a livello più 
ampio. 

Ramazzano è una nuova 
forma di orzanizzarsi che ha 
un preciso valore politico: 
per cambiare '.e co.:e bisogna 
essere infatti uniti se è vero. 
parafrasando una canzone, 
che « libertà è partecipa
zione ». . 

Gianni Romizi 

TERNI, 26 
« 11 risultato delle elezio

ni del 20 giugno dimostra, 
con ancora maggior chiarez
za, che è urgente la costitu
zione di un governo che af
fronti positivamente i proble
mi essenziali del paese, più 
volte indicati dal movimento 
sindacale, ricercando e stabi
lendo con le organizzazioni 
dei lavoratori un confronto 
costruttivo e proficuo». 

Il compagno Mauro Paci. 
segretario della camera del la-
voio di Terni, a cui abbiamo 
chiesto un giudizio sul voto 
del 20 giugno, ha sottolineato 
più volte questo concetto, pre-
rubando che non saranno ac
cettabili, per il punto cui è 
munta la crisi del Paese, in 
certezze e rinvìi, nella forma
zione di una compagine no 
vernativn in iirado di far fron
te ai problemi più seri. 

Abbiamo chiesto al compa-
'p.o Paci quali considera/io 
ni si possono trarre dal vo-
••> del 20 uhi imo e clip cosa 

ÌI aspetta il movimento sin-
lucale dal nuovo Parlamento. 
quali saranno in definitiva ! 
'emi sui anali verteranno le 
.niziative del movimento nel 
'.iro*simi mesi 

« Per quanto ci compete — 
"1 ha dichiarato il compagna 
Paci — non possiamo che 
constatare il senso di respon
sabilità e la maturi tà con cui 
il movimento dei lavoratori 
ha affrontato la campagna e-
lettorale, respingendo ogni ge
nere di provocazione volta a 
far degenerare il clima in cui 
si è svolta la campagna elet
torale stessa. Le organizzazio 
ni sindacali hanno mantenu
ta ferma la loro autonomia 
pur sollecitando che dalle ur
ne venisse l'indicazione dì un 
mutamento profondo negli In 
dirizzi di politica economi
ca. 

« Le organizzazioni sinda
cali — prosegue il compagno 
Paci — con il documento in
viato a' partiti, all'inizio del
la campagna elettorale, hanno 
inteso richiamare l 'a t tenzo 
ne delle forze d c m o e r a t \ h e 
sulle condizioni di gravità in 
cui permane la situazione eco
nomica del nostro paese Ab 
blamo detto, in quella lette
ra. che. qualunque fosse stato 
il quadro politico uscito dal
le elezioni, la nostra posizio
ne, la nostra impostazione •-
vrebbe comunque avuto al cen 
tro l'esigenza di far assumere 
al nuovo governo impegni pre
cisi per sanare la grave orisi 
economica. Credo che questo 
atteggiamento debba essere 
riconfermato ». 

« Ribadiamo quindi anche 
le priorità di una nuova pò 
litica economica: l'agricoltu 
ra. la casa, i traporti, la sa 
nità. la scuola, l'energia. La 
adozione, da parte del nuovo 
governo, degli indirizzi di pò 
litica economica e sociale 
che abbiamo indicato, deter
minerà i comportamenti futu
ri. del movimento sindacale 

« La Federaizone unitaria 
regionale ha presentato a suo 
tempo, una piattaforma di lot 
ta. che è stata lanciata con 
uno sciopero regionale e che 
nei prossimi mesi sarà soste
nuta da aitre iniziative. Do 
pò le conferenze .di produzlo 
ne che si sono svolte. int".n 
diamo andare ad altre confe 
renze. nei mesi di settembre-
ottobre. sulla siderurgia, la 
conferenza delle aziende chi
miche. la conferenza di ser
vizio degli enti locali e dcgl. 
enti pubblici ». 

«Sin da oggi ansimiamo 
due impegni: la conclusione 
positiva delle vertenze con

trattuali ancora aperte (i br»c-
c anti. i tessili, i lavoratori 
del legno) e l'avvio delle trat 
tative per l'applicazione de". 
le norme contrattuali sul con
trollo de^li investimenti, del
l'occupazione e dell'organlz 
zazione del lavoro In part.-
colare per la nostra provin
cia Meniamo necessar.o ri 
prendere alcune questioni: I". 
nroblema de'.ì'energia ' - reve 
diamo per l'immediato un con 
\egno sull'uso multiplo delle 
acque, ma avvertiamo, più tn 
generale, che il carat tere stru
mentale delle recenti dec!at« 
ni di Donat Catt:n sul plano 
nerzetico impone di r 'prende 
re la vertenzi «uH'energ.a n^l 
suo complesso) l'agricoltura 
(consta!-amo ad esemn'.o con 
preoccupazione il progre-s.^ 
vo imoovenrsi delle caoac!-
tà profess.onal: nelle csmps 
gne e sentiamo che. .«* non 
si pone fine a que.-to proces
so. ìa situazione in agricolVi-
ra pczg.orerà ulteriormente) 
la ca«a (li movimento sinda
cale è diret tamente impegna
to nella r :UTita della confe
renza sull'edilizia promossa 
dalla Region*- e prevista per 
ottobre) ». 

t Infine ne; prossimi mei". 
sarà necessario dare nuovo 
imouLso al processo unitario 
rafforzando le s t rut ture <5! 
base. ì consigli di fabbrica e 
di zona, e la Federazione un!-
taria ». 

I programmi di 
«Radio Umbria* 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: La conquista del West 
LILLI: Ragazzo di borgata (VM 18) 
MODERNISSIMO: Nashville 
MIGNON: Calore in provincia (VM 

18 anni) 
PAVONE: Anonimo veneziano (VM 

14 anni) 
LUX: La polizia interviene, ordine 

di ucciderà 

FOLIGNO 
ASTRA: Una squillo scomoda per 

l'ispettore Newman 
VITTORI Ai L'uomo eh* cadde sul

la terra 

SPOLETO 
MODERNO: Il drago di Hong Kong 

TODI 
COMUNALE: L'importante e amare 

TERNI 
POLITEAMA: La bestia 
VERDI: La supplente 
FIAMMA: La banca di Monete 
MODERNISSIMO: Le dolci zie 
LUX: Don M leni 
PIEMONTE: Cugini carnali 
PRIMAVERA: I l Gattopardo 
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12,45 
15 -
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23 — 
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9 — 
11.30 
14 — 
16 — 

20 — 
22,48 

Notlziirlo 
Almanacco. 
Notiziaro festi 
Notiziario 
Discoteca 
Notiziario 
Special Free II 
Mard Rock 
Rassegna stampe 
umbra 
Miscellanea 
Casadei dal vl?o 
« Quelli che » 
Domenica specia,l« 
(Spoleto: Città • 
Festival > 
Umbria discuti*» 
Notiziari» 
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